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Uno storia di 7 anni fa: come i « palazzinari » ottennero 13 permessi in 45 giorni 

I fratelli Caltagirone, 
i «santi in paradiso» e 

il miracolo delle licenze 
Per gli «amici» tanti assegni 

ma neanche una lira di tasse 
Nell'elenco dei «beneficiati» nomi importanti - Centinaia 
di milioni per Gemini: ma al fisco mostrava gli spiccioli 

Tra i tanti tabulati più o 
meno segreti ce n'è uno 
pubblico che in questi giorni 
sta diventando famoso: non 
sta in ima cassaforte m Sviz­
zera o m un appartamento 
d'albergo a New York, come 
Quello famoso dei 500, ma in 
un ufficio comunale sul lun­
gotevere, proprio alle spalle 
dell'anagrafe. E' la lista dei 
contribuenti, sopra c'è scritto 
guanto paga di tasse ognuno 
di noi, o meglio ciò che tutti 
dichiarano di guadagnare. 

C'è per esemplo la dichia-
razine di chi ha preso i soldi 
da Caltagirone. Così ci siamo 
tolti lo sfizio di fare qualche 
piccolo controllo sui nomi 
più in vista tra quelli che i 
giornali in questi giorni han­
no segnalato tra i « beneficia^ 
ti » i7i questo sporco affare. 
La dichiarazione di Evange­
listi già l'abbiamo pubblicata 
ina non sapevamo invece nul­
la di altri personaggi. Nell'e­
lenco — e ai primi posti — 
degli amici dei fratelli banca­
rottieri figura Italo Gemini: è 
famoso per essere un demo­

cristiano di ferro, per esser 
stato uno dei siìidaci del Cir­
ceo all'epoca del « sacco » e 
per essere un «manager» 
padrone di un albergo e 
qualche cinema. Gemini è 
tutte queste cose ma è anche 
— soprattutto forse — un 
grande intermediario, un 
uomo nelle inani del quale 
sono passati assegni con un 
numero interminabile di zeri. 
Ha preso — si dice — alcune 
centinaia di milioni. All'uffi­
cio delle imposte, però, gli 
zeri diminuiscono e così la 
sua ultima imposta di fami­
glia parlava di 7 milioni in 
tutto. Qualcuno alla finanza 
non ci ha creduto e gli è 
stato notificato che doveva 
pagare per cento milioni. 
Siamo ancora lontani dal ve­
ro, ma la cifra sembra più 
realistica. Peccato poi che 
Gemini e gli uffici delle tasse 
si siano messi d'accordo per 
una imposta di 20 milioni. 

La storia di Mario Genghi-
ni è quasi identica: nelle sue 
tasche sono finiti assegni di 
Caltagirone per 400 milioni 

emessi dalla Banca Nazionale 
dell'Agricoltura. Eppure di 
milioni alle tasse ne ha di­
chiarati 18. Un gioco al ri­
basso che gli è costato caro: 
si sono accorti che barava e 
gli hanno notificato una im­
posta su 144 milioni. E' anco­
ra poco, pochissimo 

Un certo Berardino Santa­
relli, invece, ebbe un assegno 
da 100 milioni del Banco di 
S. Spirito (faceva parte dello 
stock da 45 miliardi che i 
Caltagirone hanno attinto da 
quelle casse) ma ne dichiara­
va soltanto 3, come un pen­
sionato dell'Inps. Altri 100 
milioni furono regaliti a En­
nio Tersigni, ma questo si­
gnore ne dichiarò soltanto 7, 
mentre il fisco ne accertò 
150, benignamente ridotti a 
35 

E' solo qualche nome tra i 
tanti. Hanno avuto i soldi, 
non sappiamo perché e non 
sappiamo cosa ne ab'< no 
fatto. Sappiamo che nessuno 
regala nulla per niente. E 
sappiamo che non pagano le 
tasse. 

Una a una tutte le magagne 
dei Caltagirone vengono fuo­
ri. Forse perché non possono 
più contare sui loro « santi in 
Paradiso », o meglio in Cam­
pidoglio. E' successo per Ca-
salbruciato, è successo per le 
stime truccate. dell'UTE. per 
i residence comprati dall'Ena-
sarco. Ma 1 capitoli da sco­
prire sono tanti: quello del­
l'Acqua Traversa per esem­
pio. Una storia forse nemme­
no tropop importante, ma vai 
la pena di raccontarla, per 
tanti motivi. Primo perché è 
la riconferma di come per an­
ni le giunte de hanno favorito 
costruttori (quei costruttori) 
e poi perché ha come sfon­
do l'Acqua Traversa, un no­
me che vuol dire molto nella 
storia urbanistica della capi­
tale. E' una zona a ridosso di 
via Cortina d'Ampezzo (di lus­
so, insomma) che ha sempre 
fatto gola a molti. La sua edi­
ficabilità è stata decisa nel '35 
con una convenzione firmata 
dall'allora governatore fasci­
sta. Ora quella convenzione è 
sospesa, grazie alla ammini­
strazione di sinistra, anche se 
la delibera di sospensione è 
stata poi bloccata, con una 
decisione molto discutibile. 
dal comitato di controllo. 

Ma andiamo con ordine. 
Dunque, siamo alla fine del 
1973: sono anni in cui ai pa­
lazzinari le cose fl'avano li­
sce come l'olio. Gaetano e 

Cosi costruirono 340 mila metri cubi 
all'Acqua Traversa, una zona da sempre 
nel mirino degli speculatori - L'Inpdai 

acquistò i palazzi pagandoli a peso d'oro 

uaetano e Francesco Caltagirone 

Francesco Caltagirone avvia­
no una trattativa con la so­
cietà « Sala >, proprietaria di 
parecchi ettari all'Acqua Tra­
versa. sono terreni appetito­
si, che piacciono ai « ricchi > 

La trattativa fra i fratelli 
« palazzinari » e la società (di 
cui titolare è Ulrico Bises, 
« re delle stoffe >) va in por­
to e i Caltagirone acquistano 
un enorme appezzamento di 
terreno, allora ancora verde. 
Secondo un clichè sperimenta­
to. i due costituiscono ben die­
ci società di comodo (non c'e­
ra difficoltà a trovare tanti 

prestanome) dai « titoli » più 
strani: « Immobiliare Rem-
brandt », « Immobiliare Ver-
rocchio ». « Società Callisto », 
« Società Angelico. 

Come vuole la legge — que­
sto passaggio ancora non ave­
vano trovato il modo di « sal­
tarlo » — le società fittizie pre­
sentano la dorranda per le 
licenze edilizie. Siamo a me­
tà novembre del '73. Bene, in 
men che non si dica le licen­
ze arrivano. Sono tutte già 
pronte entro la fine dell'an­
no. Un record che non è mai 
stato eguagliato. 

Una fretta strana, visto che 
già allora sui tavoli dei fun­
zionari giacevano decine di 
richieste d'edificazione. Una 
fretta strana che fa venire in 
mente altre licenze facili, per 
ottenere le quali — anche que­
sto oggi si sa — quel tipo di 
costruttori non ha mai lesi­
nato le bustarelle. 

Ma lo scandalo non finisce 
qui. Tutte le aree, dopo aver 
ottenuto le licenze, sono sta­
te edificate. Così oggi Roma 
ha sul groppone 340 mila me­
tri cubi in più (la zona per 
essere più precisi è quello at­
torno a via Courmayeur). 
Trecentocinquantamila metri 
cubi ora di proprietà del-
l'Inpdai, l'istituto di previden­
za dei dirigenti d'azienda. 
L'ente infatti li ha compra­
ti, pagando un milione a me­
tro cubo case e palazzi che 
invece valevano, secondo le 
stime degli esperti, al massi­
mo 750 mila lire al metro 
cubo. 

L'ente non solo non ha com­
prato case popolari, come a-
vrebbe dovuto (l'Inpdai è un 
istituto pubblico con « finalità 
sociali ») e ha comprato al 
loro posto case di lusso. Non 
c'è solo questo. Quelle case 
le ha pagate troppo, forse sul­
la scia di quanto ha fatto 
l'Enasarco. Gli unici a gua­
dagnarci, come sempre» sono 
stati i Caltagirone e qualche 
amico dei « palazzinari » 

Barbaro «avvertimento» all'ITIS Giorgi del Prenestino: «Preside attento, finirai così» 

Un gatto impiccato davanti a scuola 
è la firma mafiosa degli autonomi 

C statò trovato ieri - Gli autori hanno riempito i muri di cinta, dell'istituto con scritte 
di Autonomia operaia - Già qualche tempo fa gli studenti le avevano tutte cancellate 

Il gatto impiccato dagli autonomi ai cancelli del e Giorgi > 

Un asilo-nido a Torrespaccata 
allagato da ignoti teppisti 

Gli asili-nido, insieme con le scuole e i 
servizi pubblici (pagati da tutti noi) conti­
nuano a essere l'obiettivo principale di atti 
vandalici che chiaramente mirano a creare 
sempre maggiore scompiglio e confusione. 
Questa volta è toccato all'asilo-nido di via 
del Rugantino (Torrespaccata) che ospita 
60 bambini. 

Nella notte scorsa ignoti teppisti spaccan­
do un vetro hanno introdotto nel prefabbri­
cato di via del Rugantino la pompa antin­
cendio dell'acqua; quindi hanno aperto il 
rubinetto e hanno inondato completamente 
tutta la struttura. Così, ieri mattina. • quando 
i genitori con i figli in braccio si sono pre­
sentati a scuola si sono trovati di fronte a 
una vera e propria devastazione. 

L'acqua infatti durante la notte aveva in­
vaso tutti i locali, provocando danni alla 
struttura, ai mobili e al materiale didattico. 

alla Insomma un vero disastro che costerà 
comunità denaro e tempo. 

Intanto per tutti gli asili-nido del Comune 
di Roma è stato revocato lo sciopero di tre 
ore proclamato per oggi in seguito alla man­
cata attuazione della circolare Anselmi del 
1977. Questa prevedeva l'abolizione dell'uso 
della schermografia per tutto il personale 
delle scuole e in particolare per quello degli 
asili-nido per il quale è obbligatoria la tes­
sera sanitaria per entrare in servizio. 

A Roma questa circolare non aveva trova­
to attuazione. Ma proprio ieri il sindaco Lui­
gi Petroselli ha predisposto che d'ora in 
poi basterà l'indagine tubercolinica e in 
caso di risultato positivo una successiva ra­
diografia. E' invece stato confermato lo scio­
pero di due ore per turno che i sindacati di 
categoria avevano proclamato per il rinnovo 
del contratto di lavoro. 

Un gatto impiccato al por­
tone ' della scuola con una 
minaccia per il preside e poi 
scritte, scritte dappertutto a ' 
caratteri cubitali, con la ver­
nice nera, rossa e gialla e. 
come se non bastasse « sec-. 
chiate » ' di colore contro il 
muro, il cancello, per sporca- • 
re di più e meglio tutto. 
L'impresa vergognosa al 
« Giorgi », un istituto tecnico 
del Prenestino. è stata firmata 
da .autonomia operaia che 
come pretesto ha « usato » il 
ragazzo assassinato qualche 
giorno fa. Valerio Verbano. 
Fra i tanti slogan: e No allo 
stato di polizia » e e PCI at­
tenti », troneggia una frase 
che suona così: - e Valerio. . 
questo è garantito.- niente e 
nessuno - resterà impunito -
Guai a chi ci tocca». 

Metri e metri quadrati di • 
muro . insozzati e quel gatto 
morto lì, come monito e av­
vertimento ' mutuato da un 
metodo mafioso. Ma avverti­
mento contro chi? Secondo il 
cartellino che con una spilla 
era affisso sul -corpo della 
povera bestiola, contro il 
preside del « Giorgi ». l'istitu­
to tecnico industriale che ha 
la sua sede in via Sorel. 

Nella zona nessuno si è ac­
corto di niente: i teppisti 
hanno agito indisturbati nel 
buio della strada priva di il­
luminazione. Eppure, di tem­
po per compiere quello 

scempio, devono avercene 
messo parecchio: evidente­
mente la zona è anche poco -
sorvegliata dalle macchine • 
della polizia in perlustrazione 
notturna.. Ieri mattina, dun­
que agli occhi del portiere 
che è andato ad aprire la 
scuola - si è presentato uno 

spettacolo orrendo. 
Ma perchè questo istituto? 

Fra i ragazzi che ieri pome­
riggio (la scuola ha i doppi 
turni) si assembravano da­
vanti al cancello circolava u-
na ipotesi. «Questa è una 
scuola — dicevano — che 
non ha dato spazio all'auto-

I NAR rapinano un'armeria 
H bottino: 15 pistole 

Hanno agito - a volto scoperto. Eleganti nel vestire. 
capelli corti a spazzola, armi in pugno. « Poche storie — 
hanno detto — e tirate fuori tutte le pistole che avete >. 
Cosi, ieri sera in via Rasella. al numero 144, tre giovani 
hanno compiuto una rapina, nell'armeria di Marco Palaz­
zone. di 63 anni. Subito dopo sono fuggiti, tutti e tre, a 
bordo di una e Vespa ». 

L'assalto è avvenuto verso le 18. Nel negozio non 
c'era nessuno: soltanto il proprietario che stava leggendo 
il giornale. Sono entrati uno alla volta e si sono, in un 
primo momento, mostrati'interessati all'acquisto di alcuni 
fucili da caccia. Poi. uno di loro, ha estratto una pistola 
e ha ordinato al titolare dell'esercizio di tirare fuori tutte 
le pistole di cui disponeva. 

Secondo una prima stima si tratta di quindici pistole 
a tamburo, di vario calibro. Nessuna, però, era dotata di 
tamburo. Le nuove disposizioni di legge, infatti, vietano 
agli armieri di tenere in deposito le armi in stato di 
completa efficienza. Questo, comunque, non vuol dire 
che quelle pistole non possano essere utilizzate lo stesso. 

A tarda sera la rapina è stata rivendicata dai fascisti 
dei NAR. con una telefonata al «Corriere della Sera». 
Una voce anonima ha detto che cosi veniva ricordato 
il «camerata» Franco Anselmi. Anselmi fu ucciso due 
mesi fa, nell'assalto ad un'armeria. 

nomia. Qui si lavora tranquil­
li nel rispetto del dibattito 
civile e democratico. E* per 
questo che ci hanno preso di 
mira, hanno capito che qui la 
violenza non passa e cercano 
di intimorirci». 

Il preside, professor Bo­
lognesi. dal canto suo con­
ferma quanto dichiarato dai 
ragazzi. «Forse ce l'hanno 
con me — dice — perché un 
mese fa, sollecitato dagli stes­
si studenti, ho invitato -la 
Provincia a ripulire i muri 
esterni dell'edificio che da 
dieci anni erano invasi da 
scritte e slogan di ogni tipo. 
Avevamo restituito cosi ai 
vandali una lavagna bianca e 
non sono passati dieci giorni 
che tutto era tornato come 
prima, nel disprezzo totale 
anche dello sforzo finanziario 
sostenuto dalla Provincia (e 
quindi da tutti noi) ». 

In quell'occasione i ragazzi 
dell'istituto si indignarono e 
vollero loro stessi, con'secchi 
e pennelli, restituire alla 
scuola una facciata presenta­
bile. Un segno positivo: di u-
na scuola dove c'è un sereno 
e aperto dibattito sui pro­
blemi scolastici e della socie­
tà. Adesso questa nuova pro­
vocazione. siglata e sottoli­
neata dall'impiccagione di un 
povero gatto siamese. Come 
dire che a partire da quella 
di un animale, la vita non 
vale niente. 

Roma utile 
COSI" IL TEMPO - Tempe­
rature registrate alle ore 
l i : Roma Nord 13 gradi; 
Fiumicino 15: Viterbo 11; 
Latina 15; Fresinone 12; 
Monte Terminillo —1 (120 
cm. di neve). Tempo previ­
sto: sereno. -

NUMERI UTILI - Cara­
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
1686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113: Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
5730741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi­
lippo 330051, San Giacomo 
333021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu­
genio 595903; Guardia me­
dica: 4756741-2 34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra­
dale ACI: 116; Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far­
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bon.fazi 12; Esqullino: sta­
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde V«echio: via Cari­
ni 44; Monti: via Naziona­
le 228; Nomentsno: piazza 
M«ssa Carrara, viale delle 

Province 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
ii: via Bertoloni 5; Pietra­
ta ta: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvlo: piazza P. Mil-
vio 18: Prati, Trionfala. Prl-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrerò: via Tu-
scolana 800; Castro Preto­
rio, Ludovisi; via E. Orlan­
do 92, piazza Barberini 49, 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil­
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo­
sco 40. 

• Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921 - 1923 - 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
4951251/4950351; intemi 333 • 
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Piiotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do-
ria Pamphili, Collegio Ro­
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. -
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago­
sto, settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na­
zionale e Palazzo Barberini, 
via IV Fontane 13. orario: 
feriali 9-14. festivi 9-13. Chiù 
sa il lunedi. Galleria Na­

zionale d'Arte Moderna. 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giove­
dì e venerdì ore 14-19; sa­
bato, domenica e festivi 
9-13.30; lunedi chiuso. Nella 
mattina la Galleria è dispo­
nibile per la visita delle 
scuole; la biblioteca è aper­
ta tutti i giorni feriali dalle 
9 alle 19. ma è riservata 
agli studiosi che abbiano 
un apposito permesso. Mu­
seo e Galleria Borghese, via 
Pinciana: feriali 9-14 dome­
niche (alterne) 9-13; chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso 11 lunedi. 
Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248, 
(Palazzo Brancaccio); feria 
le 9-14; estivi: 9.13. chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini • 
Pinacoteca, piazza del Cam­
pidoglio; orario: 9-14, 17-20 
martedì e giovedì, 20.30-23 
sabato. 9-13 domenica, lu­
nedi chiusi. Mueeo rfazto-
nafe di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello: ora 
rio: feriali 8-14, domenica 
9-13, lunedi chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi 
dio l/b, orarlo: 9-13.30. 17-
20 martedì e giovedì, lunedi 
chiusa 

SCUOLA: perché va invalidato il voto dei pochi studenti 

Hanno imposto le elezioni, e ora? 
Oggi alle ore 17. in Federazione, è convocata dalla sezione 

ecuoia e università l'assemblea degli eletti negli organi 
collegiali scolastici, per dibattere l'analisi del voto del 23 
febbraio scorso e l'iniziativa dei comunisti. 

Le elezioni del 23 febbraio i 
scorso, per H rinnovo della J 
componente studentesca negli j 

'organi collegiali sono state 
pervicacemente còlute dal 
ministro della Pubblica istru­
zione e dalla parte più inte­
gralista della DC. in spregio 
del voto del Parlamento, al 
di fuori di ogni iniziativa di 
riforma e in modi che hanno 
sollevato gravi dubbi di legit­
timità. Non renderanno certo 
più agevole la vita dei con­
sigli scolastici della nostra 
città e provincia. 

Infatti, in quelle scuole 
(non certo in tutte) in cui 
qualche lista è stata presen­
tata, i consigli si troveranno 
in presenza di rappresentanti 
degli studenti non solo eletti 
da una sparuta minoranza. 
ma soprattutto non rappre­
sentativi delle diverse corren­
ti ideali e delle formazioni 
studentesche presenti nella 

scuola. 
Cosi non si rafforzerà dav­

vero il prestigio e la funzio­
nalità dei consigli proprio 
quando questi organismi so­
no chiamati a importanti a-
dempimenti (come i bilanci) 
e a compiti impegnativi an­
che a seguito dei finanzia­
menti per le iniziative cultu­

rali e parascolastiche predi­
sposti dagli Enti Locali, in 
particolare dalla Provincia. 

Che fare dunque,, di fronte 
a queste accresciute difficol­
tà? La sezione scuola ed uni­
versità del PCI ha invitato, 
in un suo documento. « tutti 
gli eletti che si rifanno allo 
schieramento riformatore, a 
Jarsi promotori di un dibatti­
to perchè i consigli solleciti­
no il parlamento ad affronta­
re al più presto i progetti di 
legge presentati alla Camera 
sulla modifica della struttura, 
dei poteri e dei meccanismi 

elettorali degli organi colle­
giali. E ad affrontare U pro­
blema del rapporto tra la 
partecipazione democratica e 
la gestione della scuola. 

In via immediata, tuttavia, 
per la illeggittimità della cir­
colare ministeriale sul voto 
in giornata non festiva, per 
le pressioni indebite delle au­
torità scolastiche sugli stu­
denti per indurli al voto, per 
le irregolarità nello svolgi­
mento delle operazioni elet­
torali e nel conteggio dei ri­
sultati che si sono verificate 
e ì coiutgli stessi, o in loro 
carenza singoli studenti, geni­
tori ed insegnanti > — conti­
nua il comunicato del PCI — 
non possono non farsi carico 
di ricorrere alle vie legali per 
l'invalidazione delle elezioni ». 

Rimane però, il problema 
di fondo: far funzionare i 
consigli e trovare forme che 
consentano il coinvolgimento 
degli studenti. 

e A tal fine fl PCI conside­
ra assai positiva l'iniziatica 
dei movimenti giovanili della 

sinistra di promuovere reie­
zione dei Comitati studente­
schi di istituto ed invita gli 
eletti democratici nei consigli 
a far si che i consigli stessi 
instaurino con i Comitati 
studenteschi (e con i comita­
ti dei genitori) rapporti di 
costruttivo confronto e di 
periodica consultazione. 

Culla 
E* nato Marco figlio dei 

compagni Claudia e Roberto 
Santilli. Al piccolo Marco, ai 
genitori e al nonno Claudio 
Cittì i cari auguri della se­
zione Testacelo, della Fede­
razione e dell'Unità. 

Lutto 
E* morto il compagno Raf­

faele Calza. Iscritto al PCI 
dagli anni della lotta di Li­
berazione. Raffaele partecipò 
attivamente alla guerra par­
tigiana e poi alla riorganiz­
zazione del partito a Roma. 

Alla moglie Mina e a tutti 
1 familiari le condoglianze 
fraterne dei compagni di Por­
to Fluviale e dell'Unita, 

Gravemente ferita una donna 

Svaligiano il negozio 
poi, senza motivo, 

sparano ai proprietari 
Dopo la rapina in una gioielleria al Tuscolano 
feriscono marito e moglie mentre erano legati 

Diana Meme, la donna ferita dai rapinatori 

Non si tratta più nemmeno 
di ladruncoli inesperti che 
sparano per paura. Accade pu­
rè che dopo aver rapinato, i 
banditi feriscano due persone 
senza motivo. Le vittime di 
questa nuova rapina, più vio­
lenta, spietata sono due gioiel­
lieri. marito e moglie. 

Erano legati come salami. 
non potevano fare una mossa 
ed avevano una pistola pun­
tata contro. In due li hanno 
ripuliti fino all'ultimo gioiel­
lo. Poi hanno sparato gri­
dando «Sei fatto». Un proiet­
tile ha ferito di striscio il 
gioielliere al braccio ed ha 
trapassato le mani legate di 
sua moglie. Un gesto ferooe. 
che solo per un puro caso 
non ha avuto conseguenze ben 
più drammatiche. 

Protagonisti di questa vi­
cenda Gabriele Saccares e 
Diana Meme, nel loro nego­
zio di oreficeria in via Egerio 
Levio 13, al Tuscolano. Sono 
le 12,30,, manca nemmeno 
mezz'ora alla, chiusura. La 
porta antiproiettile è serrata 
dall'interno. Bussano al ve­
tro due uomini che mostrano 
una fede d'oro, e Dobbiamo 
allargare questo anello >, di­
cono. 

Il gioielliere apre e. si vede 
subito puntare la pistola con­
tro. Mentre gli legano .le ma­
ni. impedendogli di gridare 
con un cerotto in bocca, esce 
da uno stanzino la moglie 
Diana Meme. Sono pronti i 
legacci anche per lei. 

Comincia a questo punto la 
razzia dei gioielli, dei soldi. 
Con tutta calma i due riem­
piono un sacco. Prima di an­
darsene. senza che i due com­
mercianti avessero fatto il 
benché minimo gesto, gli spa­
rano contro. «Sei fatto», ur­
lano addirittura. Ma per for­
tuna il proiettile non uccide. 
Dopo aver sfiorato il braccio 
di Gabriele Saccares passa 
da parte a parte le mani di 
sua moglie. legate con una 
corda. Senza neanche voltar­
si corrono fuori dal negozio 
e scappano in auto. 

Dai negozi vicini, dopo aver 
sentito U colpo ' di pistola. 
accorrono numerose^ persone. 
I due gioiellieri vengono tra­
sportati al San Giovanni do­
ve l medici hanno riscontra­
to alla" signora Meme là frat­
tura di entrambe le mani, giu­
dicandola guaribile in cin­
quanta giorni. Gabriele Sac­
cares se l'è cavata invece 
con una medicazione e sei 
giorni di prognosi. 

Ben altre potevano essere 
le conseguenze di quel gesto 
immotivato e agghiacciante. 
Tanti altri episodi delittuosi in 
questa capitale del crimine 
ci hanno ormai abituato ad 
ogni atto di violenza. Da chi 

fipartfen 
COMITATO REGIONALE 
E' convocata p«r 0991 a. le 16 

la riunione del gruppo dì lavoro 
rcg.onaìe per l'informatica. 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO - Ali* 

ore 9.30 in federazione. O.d.g.: 
1) l'impegno del partito nella 
lotta al terrorismo dopo l'appello 
del Comune (relatore il compagno 
Vittorio Parola): 2) piano di la­
voro verso la campagna elettorale 
dopo la conferenza cittadina (re­
latore il compagno Romano Vi­
tale). 

COMITATO PROVINCIALE - Alle 
ore 17 in federazione riun:one su 
« Situazione politica a campagna 
elettorale » (Ottaviano). 

SEZIONI DI LAVORO — CUL­
TURALE: alle 17 in federazione. 
O.d.g.: «La politica culturale dei 
comunisti a Roma a nel Lazio in 
vista del!* Conferenza resinale». 
Relatore il compagno Corrado Mor-
gia. Partecipano i compagni Cen­
erini a Nicolini. Conclude il com­
pagno Valerio Veltroni. SCUOLA: 
aHe 17.30 in federazione assem­
blea consigli scolastici (De Barto­
lomeo • Roman). 

ASSEMBLEE — CASSIA: alle 
19,30 con il compagno Franco 
Raparelli del CC FLAMINIO: aHe 
ore 18.30 (ImbeUone). PARROC­
CHI ETT A: alla 18 (Vtmarellì). 
ARDEA: alle 18.30 (Feluca). 
CIVITELLA SAN PAOLO: alla 20 
(Ferilli). EUR: aile 17,30. 

COMITATI DI ZONA — I CIR­
COSCRIZIONE: alle 18,30 a Celio 
gruppo lavoro S. Gregorio al Ce­
lio (D'Annibale-Stortini)! olla 18 

ferisce il passante per strap­
pargli la catenina dal collo, 
al rapinatore che spara per 
ogni piccola reazione della 
sua vittima, al « regolamento 
di conti » tra bande. E* una 
catena di episodi che si ri­
petono a ritmo quasi costante. 
E stavolta c'è addirittura la 
violenza fine a se stessa, il 
colpo di pistola sparato sen­
za motivo, se mai possa esi­
stere un motivo per usare 
un'arma, come si maneggia 
un altro qualsiasi oggetto. 

In crisi l'autoparco 
della CRI: 

troppe chiamate, 
poche ambulanze 
In crisi ieri all'autoparco 

della Croce Rossa di Roma. 
Dopo giorni di lavoro stres­
sante, a ritmi proibitivi, la 
situazione è precipitata a tal 
punto che i funzionari del­
l'autoparco hanno dovuto 
chiedere l'intervento delle 
autoambulanze dei vigili del 
fuoco e, nel pomeriggio, ad­
dirittura dei carabinieri Dal­
le 7 di ieri infatti, fino alle 
14 sono giunte al centralino 
della Croce Rossa olire 120 
chiamate, una mole di lavo­
ro impossibile da sostenere 
per i soli sei equipaggi per 
ogni turno di lavoro di cui 
dispone l'autoparco centrale, 
a cui vanno aggiunti altri 
otto equipaggi che operano 
in maniera decentrata, 

A causare l'alto numero di 
chiamate nessun incidente di 
particolare gravità, ma — se­
condo i funzionari dell'auto- ' 
parco — l'assommarsi di due ' 
disfunzioni. 

«Da quando è entrata in . 
vigore la riforma sanitaria 
— ha spiegato un addetto 
della Croce Rossa — siamo ' 
subissati di telefonate di pri­
vati che, non riuscendo a 
rintracciare il loro medico di 
fiducia, chiedono il nostro in­
tervento per il trasporto in 
ospedale, spesso senza neces- ' 
sita ». - ' 

Ad aggravare ulteriormen­
te la situazione concorrereb­
be anche la situazione inter­
na alla Croce Rossa che, a 
causa della legge sul para- ' 
stato entrata in vigore alcuni 
mesi or sono, non può assu- ' 
mere personale. 
' Ieri, come già detto, la si­
tuazione è diventata insoste­
nibile. I funzionari dell'auto- • 
parco romano sono stati co- ' 
stretti a chiedere l'aiuto del- ; 
le autoambulanze dei vigili • 
del fuoco- Nel pomeriggio 
quando è giunta la segnala­
zione di un incìdente stra­
dale con diversi feriti sul 
raccordo anulare, all'autopar­
co della Croce Rossa non era 
disnonibile neppure un'auto­
ambulanza. 

a Testacelo riunione sezioni Te-
staccio. Ripa, Trastevere, San Saba 
(5arrecchìa-PoIiti). IV CIRC: alle 
18,30 a Nuovo Salario seminario 
USL (Coscia-lavicoli). XVII CIRC: 
elle 18,30 a Trionfale (Benve­
nuti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — RETTORATO: alle 15,30 
in federazione (Fiasco). 

CORSO DI STUDIO — XI I I a 
XIV CIRC: elle ore 18 ad Ostia 
Nuova (Piccoli). 

CONGRESSI E CONFERENZE 
DI ORGANIZZAZIONE — CIVI­
TAVECCHIA-«TOGLIATTI»: alle 
ore 17 (E. Mancini). ARICCIA: 
alte ore 18 (Cervi). CENTRALE 
LATTE: alle ore 17 (Fa.*orni). 

INIZIATIVE 8 MARZO • FIO­
RENTINI: alle 15 con la compa­
gna Una Fibbi del CC TI SUR-
TINO-«GRAMSCI»: alle 16 con 
la compagna Franca Prisco del!a 
CCC ENAOLI: eJ!e 15,30 (Napo­
letano). OSTIA CENTRO: alle 16 
(Corchilo). ROCCA DI PAPA: alle 
16 (Colombini). VELLETRI: al'e 
18 organizzata dal Comune (Co­
lombini). ACEA: alle 11.30 (Gisn-
nangeli). COOPERATIVA NOVA; 
alle 17.30 (G. Rodano). JERRY 
JEANS: «Ile ora 12.45 (Caruso). 
IX CIRC: alle ore 16 a piazza Re 
di Roma unitaria. 

PROSINONE 
BOVILLE SCRIMA: ore 20 con­

gresso (Vacca). 

RIETI 
TOFFIA: ore 20 assemblea con 

Angeletti. 

VITERBO 
FEDERAZIONE: ore 18 assem­

blea (Ginepri). Assemblee a MON- ' 
TEROTONOO ore 20 (Parron-
cini). SUTRI ora 20 (Trabac-
chini), CHI A ore 20. ORTE ore 20 
(Barbieri). TARQUINIA: ore 20 
congresso (Fredduzzt-Massolo). 


